
SULLA VIA
DELL'uguaglianza
Per una toponomastica femminile

Ada Pasi, da Luigi e Maria Dismondi, nasce il 26 luglio 1917 a Bagnacavallo (RA). 
Studia fino alla terza elementare, nel 1943 risiede a Bologna e fa l'operaia.
Entrata nel movimento partigiano, dall'estate 1944 si occupò con Stellina Tozzi
del settore sanità, operando nel piccolo ospedale messo insieme da Giuseppe
Beltrame, in via Andrea Costa, dove vennero ricoverati molti partigiani dopo le
battaglie di Porta Lame e della Bolognina.
Su delazione, il 13 dicembre 1944 i nazifascisti irruppero nella villetta, portando
via tutti i partigiani. Sfuggita a questo rastrellamento, venne catturata il 16
dicembre 1944 e rinchiusa in carcere. Nonostante i numerosi interrogatori e le
sevizie subite, per ben due volte le venne posto il laccio al collo per una finta
impiccagione, non diede alcuna informazione fingendosi demente.
Venne liberata il 14 marzo 1945. 
Militò nella 7ª brigata GAP Gianni Garibaldi.
Riconosciuta partigiana con il grado di sottotenente dall'1 luglio 1944 alla
Liberazione. È stata insignita di medaglia di bronzo al valor civile.
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